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Sì in commissione alla Camera Niente spot né pubblicità 
alle nuove regole Sondaggi vietati nei 10 giorni 
sulle competizioni politiche i- prima dell'apertura dei seggi 
e sui soldi ai partiti Multe salate ai Ixasgressori'r 

Contributi per le elezioni 

Per ogni voto 1500 lire, tetto di spesa di 100 milioni a 
candidato, niente spot né pubblicità sui giornali, pa
rità nell'accesso alle tv, indicazioni precise delle 
metodologie usate per i sondaggi che non potranno 
comunque essere pubblicati nei 10 giorni prece
denti le votazióni: ecco le nuove regole approvate in 
commissione alla Camera sui contributi ai partiti e 
sulle regolamentazioni delle campagne elettorali. ~. 

O i ROMA. ' Costerà millecin
quecento lire ogni voto con- , 
quistato dai partiti che abbia- : 
no eletto almeno un parla
mentare in una delle due Ca-
mere: sarà calcolato cosi, in 
base al numero di consensi ot- : 

tenuti, il contributo per le spe- > 
se elettorali sostenute dai par
titi e dai candidati. £ quanto 
prevede il testo della nuova 
legge sulla disciplina elettora
le, approvato nella nottata di 
len dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera. Ai 

Elezioni 
A Roma Ad 
non avrà 
lista propria 
• • ROMA. Ad cerca la rotta 
dopo il divorzio di Mario Segni, 
len si è riunito il comitato na
zionale dell'unione dei pro
gressisti che. dopo le ultime di
chiarazioni di autonomia dal
l'ipotesi centrista espresse da 
Segni, non perde tutte le Spe
ranze di una possibile ricucitu
ra dei rapporti con il leader re
ferendario. Ma intanto c'è da 
governare quel che resta del 
movimento, e c'è da ricostruire 
il comitato promotore. L'attua
le, ammette Augusto Barbera, 
«è in via di dissolvimento». L'u
nione dei progressisti non fa 
mistero di sperare nelle ade
sioni di Ermanno Gorrieri e di 
Pietro Scoppola, v v'ry.v-'.: •-.<•• 

Sono ancora da definire al
leanze e comportamenti in vi
sta delle amministrative di no
vembre e soprattutto da trac
ciare la prospettiva politica per 
le elezioni anticipate. La riu
nione di ieri ha sciolto alcuni 
nodi, a cominciare dalle ele
zioni a Roma. È stato chiarito 
che non ci sarà una lista di Ad 
con capolista Ferdinado Ador
nalo. E prevalsa la linea cal
deggiata da Barbera: «Il candi
dato Francesco Rutelli - spiega 
- è il nostro progetto come Ca
stellani a Torino e Bianco a Ca
tania». A Roma, però, sarà pre
sente una «lista amica» in cui ci 
saranno repubblicani, liberal-
democratici e popolari per la 
riforma che appoggiano Rutel
li ••' .-..'•,•-..,....;.•<,••••...,.,. 

L obiettivo che fa da collan
te tra i vari spezzoni di Ad, or
fani di Segni, è sempre lo stes
so, come .costruire una demo
crazia bipolare e contrastare 
l'ipotesi • tripolare. - 'Indietro 
non si toma - ribadisce Bor-
don - se non entra in campo 
una grande alleanza con que
sto sistema elettorale ci ritrove
remo peggio di prima». E pro
prio per battere la prospettiva 
tripolare, il nucleo storico di 
Ad chiama a raccolta tutti i re
ferendari il 30 ottobre a piazza 
Navona, affinché con un ap
pello tornino a far sentire la 
propria voce. -•",;. .,-,.-•;;'•••.-: 

Diverse le valutazioni sull'ul
tima intervista di Segni a Pano
rama. Bordon la sottoscrive
rebbe al 98 per cento e a Segni 
toma a chiedere 'perché te ne 
sei andato? Se l'equidistanza 
tra Bossi e il Pds vuol dire che si 
fa una terza forza non è il no
stro progetto. Ma se vuole dare 
battaglia: alla testardagine del 
Pds io non terno confronti». 
Non la pensa allo stesso modo 
Barbera che esclude la possi
bilità di ricucire lo strappo. 
«Non vedo - afferma - su che 
base possa avvenire. Quando 
Segni si pone in equidistanza 
tra Lega e Pds, conferma il di
segno centrista di cui l'Italia 
non ha bisogno». Barbera sot
tolinea, invece, l'importanza di 
un intesa con i cristiano-sociali 
di Gorrieri e con Scoppola. 

fini dell'attribuzione del contri
buto si terrà conto dei voti otte
nuti nelle votazioni per la quo
ta di seggi della Camera asse
gnata con il metodo propor
zionale. Potranno concorrere 
al rimborso soltanto le liste che 
abbiano ottenuto almeno 1' 1,5 
per cento dei voti validamente 
espressi.'-' -•>.-"•.;. •,;. ..,-.-,--;v~ 

Nella elezione per il Senato, 
prosegue il testo di legge ap
provato dalla commissione, «il 
rimborso per ogni gruppo di 

candidati sul piano regionale» 
viene concesso «purché si sia 
superato almeno il 5 percento 
dei voti». Le norme varate dalla 
commissione prevedono poi 
che almeno il 50 per cento del 
contributo assegnato vada de-

;'• stinato a coprire le spese soste- • 
nute direttamente dai singoli , 
candidati. ;.•.:.-•••••. - . . : ; . . v 

La nuova disciplina sulle 
campagne elettorali contiene • 
numerose altre novità: viene . 
fissato un tetto di spesa per i . 
singoli candidati, che potran- ~. 
no destinare alla campagna : 
elettorale, in media, non più di ; 
100 milioni (80 milioni fissi a < 
cui dovranno aggiungersi 100 
lire per ogni cittadino residen-

, te nel collegio uninominale 
dove ci si presenta). In caso di : 

' «sfqramento» dei limiti di spe- ' 
sa. i candidati dovranno resti
tuire gli importi eccedenti. I 
controlli sulle spese dei partiti 
saranno affidati a una sezione 
della Corte dei Conti. 

La nuova disciplina riforma 

anche l'accesso ai mezzi di in
formazione durante le campa
gne elettorali. Le televisioni 
pubbliche e private dovranno 
garantire parità di accesso a 
tutte le formazioni politiche. I 
criteri di accesso saranno defi
niti per le tv private dal Garante 
per l'editoria, e per la tv pub
blica dalla commissione parla
mentare di vigilanza. •-. • , .,• . 

Novità anche per la propa-, 
ganda elettorale. I politici, nei 
30 giorni che precedono le ele
zioni, non potranno partecipa
re a «talk-show» e spettacoli di 
intrattenimento vario: l'obietti
vo è quello di evitare forme di 
propaganda mascherata. No
vità anche per gli spot e le in
serzioni pubblicitarie: la nuova 
legge li vieta, con l'unica ecce
zione degli annunci di dibattiti, 
tavole rotonde, conferenze e ; 
discorsi. Un'altra novità è co-

: stituita dal divieto della pubbli
cazione dei sondaggi preelet-
(orali negli ultimi 10 giorni del
la campagna elettorale ì mez

zi di informazione che non lo 
rispetteranno saranno puniti 
con una sanzione da 500 mi
lioni a un miliardo. 

La pubblicazione dei son
daggi elettorali, prima degli ul
timi 10 giorni, dovrà contenere 
una sene di indicazioni: il no
me dell'istituto che ha realiz
zato il sondaggio, il commit
tente, il numero delle persone • 
interpellate, la percentuale ', 
delle persone che non hanno -
risposto, le domande rivolte, i *• 
criteri seguiti per individuare il ['. 
campione, le date in cui è stato 
realizzato il sondaggio e il me
todo seguito nell' elaborazione ' 
dei dati. , • .-.-• •-.,••• -- -•-••.- •*•• 

La proposta di legge è stata 
approvata con il voto contrario ;? 
del radicale Elio Vito, che ha •;•-'' 
criticato il via libera della com- •,.' 

. missione alle nuove ; norme •':' 
sulle campagne elettorali. «Il S' 
testo licenziato dalla maggio- '-
ranza Dc-Pds - ha detto - ha -;•' 
sostanzialmente npnstinato il _ 
finanziamento pubblico ai " 

partiti abolito dal referendum. 
Infatti per il rimborso delle spe
se elettorali, sono previsti ben 
120 miliardi in luogo dei 30 mi
liardi». Secondo Vito invece «la 
cifra di 100 milioni per i candi
dati è ipocritamente bassa e 
difficilmente potrà essere ri
spettata».-! radicali annuncia
no dunque battaglia contro il 
provvedimento, in particolare, 
dice Vito, «contro quei profili 
inaccettabili o poco chiari del
la legge, che nschia inoltre di 

divenire occasione e strumen
to per un condono dei reati di 
violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico - dei 

-.' partiti». Gli risponde il relatore 
; del testo approvato in commis

sione, il de Giampaolo D'An-
•". drea, secondo cui la nuova 
-. : normativa «si muove nella logi-
, ca delle disposizioni che non 
. sono state abrogate dal refe-
• rendum e prevede un nuovo 
•;* criterio di riparto del contribu

to pubblico per le spese eletto
rali». 

Un progetto presentato dai presidenti pidiessini di Lombardia, Emilia Romagna, Toscànaj Veneto e Umbria 
Primo: abbattere il centralismo fiscale. «E subito il maggioritario per la legge elettorale» 

Ecco il federalismo delle «regioni rosse» 
1 cinque presidenti pidiessini delle Giunte regionali 
di Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Toscana e 
Umbria invocano una svolta federalista. Firmato un 
manifesto-programma presentato. ieri a Milano. 
«Sollecitiamo il Pds a una maggiore coerenza sulla 
questione fiscale». Il progetto prevede la nascita di 
«uno Stato delle Regioni ispirato ai principi del fede
ralismo cooperativo». ->. >v.-,•;;• ;• 7V\.o V.'*;:•'-:••:>?';>:-•'?! 

CARLO BRAMBILLA 

•ffj MILANO. Alla Quercia 
spunta un ramo federalista: 
con tanto di documento-mani
festo sottoscritto dai cinque 
presidenti ••• pidiessini delle 
Giunte regionali di Lombardia " 
(Fiorella Ghilardotti), Emilia-
Romagna (Pierluigi Bcrsani), 
Veneto (Giuseppe. Pupillo), 
Toscana (Vannino Chiti) e 
Umbria (Claudio Carnieri). Il 
progetto, «nascita di uno Stato 
delle Regioni ispirato ai princi
pi del federalismo cooperati
vo», è stato presentato ieri a Mi
lano. •-.• - .-..•- • • •..-;.- -i-.••',• 

Un'iniziativa polemica con 
la linea del Pds? «Non esatta
mente, tuttavia-spiega Vanni
no Chiti-sollecitiamo il partito . 
a una maggiore coerenza sulla -
questione fiscale per superare 
l'immobilismo del Governo e 
battere davvero le spinte di

sgregatrici del Paese». Insom
ma, bisogna fare qualcosa e 
subito per contrastare l'ondata 
della ribellione leghista. E il 

. primo bersaglio suggerito è 
preciso: la demolizione del 

-. centralismo fiscale. Occorrono 
segnali forti in questa direzio
ne. Fiorella Ghilardotti suggeri
sce la ricetta più immediata e 
possibile: «Una parte dell'Iva 

ì prodotta regionalmente deve 
', essere delle rispettive Regioni 

e inoltre nessuna tassa regio
nale deve essere'aggiuntiva di 
quelle statali». Aggiunge Chili 
•Non è più sopportabile che 
ogni 100 lire di tasse versate al
lo Stato ne tornino solo 56 alla 

:; Toscana, 41 alla Lombardia, 
, 54 all'Emilia. 57 al Veneto, 87 

all'Abruzzo...». Per Bei-sani «bi
sogna abbattere la torre di Ba

ll presidente 
della Regione 
Toscana •-- • 
Vannino Chiti 

bete del sistema fiscale italiano 
studiando imposte riconosci- : 
bili e distinte fra Stato, Regioni 
e Comuni».. ..:'.. 

Picconato il «centralismo fi
scale», i cinque presidenti pun- -
Lino al «varo della riforma elet-
(orale per le Regioni». La nuo
va legge è ritenuta una priorità . 
assoluta per nspondere a due ' 

esigenze fondamentali: l'intro
duzione del maggioritario nel- -
la consultazione regionale e la 
possibilità di indicare il presi
dente della Giunta da elegge
re. «Qui si rischia - è stato detto 
- di andare alla scadenza del : 
1995 con la vecchia legge, in : 
disarmonia con quella del voto : 
politico nazionale» 

Ma ecco compiutamente il 
progetto federalista targato «re
gioni rosse». Allo Stato restano 
la politica estera, la sicurezza -
pubblica, l'ordinamento giudi
ziario, monetario e bancario, 
la previdenza sociale, ,la ricer
ca, la programmazióne econo- •'. 
mica, l'università. Ogni altra 
materia passerà alla compe-, 
tenza legislativa ideile Regioni. 

- in particolare: sanità, cultura, 
istruzione, lavoro. La presenza 
regionalista dovrà essere ga- -
rantita in Parlamento attraver-
so il Senato delle Regioni. Si 
passa poi alla riforma del fisco : 

che prevede una drastica revi
sione dei meccanismi redistri- .' 
bufivi con un recupero molto ;. 
consistente < di , autogoverno 
delle quote di prelievo. Più " 
precisamente si chiede che ai . 
Comuni • venga -riconosciuta :• 
un'organica imposizione patri- -
moniale e per le Regioni 16., 
sdoppiamento dell'lrpef. Sulla : 
necessità dluna riforma eletto
rale si è già accennato. Il docu- : 
mento «dei cinque» affronta ' 
quindi il problema delicatissi' 
mo dei rapporti Nord-Sud. «La ;: 
separazione fra zone forti e zo- -
ne deboli del Paese - si affer- '']• 
ma - è stata aggravata anziché , 

* risolta dal modello politico 
centralista che di quel proble-

Votato un lungo documento su Inpgi, prelievo forzoso, legge Mammì, precari 

La Frisi ha ritrovato una precaria unità 
Ma il congresso dovrà essere rifatto 
Si è concluso con un lungo documento in cui hanno 
trovato posto tutti i temi (prelievo forzoso, diritto di 
cronaca, legge Mamml, difesa dei precari) che nei 
due giorni di lavori del Congresso straordinario del
la Fnsi sono stati trattati senza la dovuta serenità. In 
un clima, anzi, divenuto incandescente dopo la 
bocciatura dell'articolo 2 del nuovo statuto. L'impe
gno è per un nuovo, vicino, congresso. 

MARCBLLA CIARNELLI 

• • ROMA. Si è concluso con 
l'approvazione a larga mag
gioranza (solo due astensio
ni) di un articolato documen
to, in cui sono stati accolti ed 
elaborati tutti gli spunti e le dif
ferenziazioni, che hanno ca
ratterizzato Il congresso straor
dinario della Federazione del
la Stampa. È stato, forse, pro
prio quello conclusivo il mo
mento in cui si è potuto in 
qualche modo intravedere la 
possibilità di ricucire strappi, 
anche dolorosi, all'interno del
la categoria e che i due giorni 
di congresso hanno contribui
to ad evidenziare. La sede per 
un lavoro più approfondito 
verso una possibile unità è, ov
viamente, quella di un nuovo 
congresso da dedicare alla ri
forma dello statuto delia Fnsi. 
A quell'argomento, cioè, che 
già doveva essere al centro 

dell'assise appena conclusa 
ma che era stalo accantonato 
dopo la bocciatura dell'artico
lo cardine del nuovo regola-

;.;' mento. . .-.-• . . 
La battuta d'arresto subita 

' l'altra sera dalla maggioranza 
-,- della Fnsi che si è vista boccia

re per sei voti l'articolo «salva 
:: precari» ha pesato non poco 
.'-.- nello svolgimento dei lavori di 

ieri che, per decisione unani-
' me del congressisti, avrebbero 

dovuto avere come argomento 
/ il prelievo forzoso dalla casse 
; dell'lnpgi, la legge in discus-
'••' sione sulla libertà di stampa, la 
- necessità di modificare nella 
: sostanza la legge Mamml. Non 

che di questo non si siatfearla-
to. Anzi sull'argomento fra fat-

••" to pervenire all'assemblea un 
messaggio il presidente del Sc-

. nato, Giovanni Spadolini che 
dopo aver ricordato che «sul^ 

l'informazione poggia in larga 
. parte il grado di efficienza, di . 
,.- trasparenza e di rappresentati-
•' vita di un sistema democrati

co» ha anche sottolineato che ; 
; • è necessario «sciogliere il nodo ' 
'dell'Istituto di previdenza dei 
' giornalisti: per restituire sereni

tà e indipendenza ad una cate
goria che, al di là di tutte le po
lémiche strumentali e insensa- ; 
te, assicura giorno per giorno 
alla collettività un servizio di 
importanza essenziale. Posso 
dire in tutta coscienza -ha ag
giunto Spadolini- che se da un ; 
lato lo Stato non può consenti
re forme di autoesenzione dal
l'altro occorre assolutamente 
riaprire il dialogo». .-.-»»-

•-..•• Torniamo al senso comples
sivo del documento approvato 

: ieri che è quello di lanciare 
una vertenza sul diritto a co-

• municare che passa, innanzi
tutto, attraverso la rivendica
zione di una sempre maggiore 
autonomia professionale ma 
anche gestionale. Il prelievo 
forzoso dalle casse dell'lnpgi : 
viene perciò definito nel docu-

' mento «uno scippo compiuto 
dal governo che rischia di av-

' viare la liquidazione dell'auto
noma cassa dei giornalisti, co
stituita con il libero contributo 

' della categoria. L'aggressione 
; all'lnpgi è un'aggressione alle 

stesse autonomie della profes
sione e del sindacato. E non a 
caso - continua il documento-

essa è avvenuta mentre è in at
to il tentativo di liquidare il di- ; 

ritto di cronaca, di imporre le 
museruole a quei magistrati e 
a quei cronisti che hanno «osa-

. to» descrivere l'intreccio tra • 
politica e affari. Il congresso in
vita la giunta, qualora il prov-. 
vedimento venisse approwato. 
a considerarlo non esistente, 
invitando i direttori e i giornali- -
sti a difwfendere la libertà della -
professione e quelle colletti- • 

, ve». E ancora riscrittura della 
legge sull'editoria, difesa del . 
precariato, invito al Parlamen
to perchè venga ritirato l'è-. 
mendamento che quadruplica ' 
le tariffe postali, riforma della ?' 
legge Mamml «per andare oltre -
i confini del duuopolio Rai-fi- : 
ninvest», controllo adeguato • 
perchè alla Rai non si avvìi un -
pericoloso processo di involu
zione. --"••',.. - . • -r«">.. ;•. "-:' 

Molta carne al fuoco, dun- : 
que, hanno messo i congressi- * 
sti che hanno votato il docu- ; 
mento finale. Il problema di 
fondo resta però quello di arri
vare a battaglie di tale impe- -
gno con una categoria un po' -
meno lacerata di quella che in . 
questi due giorni ha fatto senti
re la propna voce dal microfo-. 
no del congresso (ma molto * 

&iù nei corridoi). A rendere 
en visibile la divisione tra le ,•• 

diverse componenti è stato il 
dopo-voto articolo 2, quello ' 
che di fatto ha bloccato l'ap

provazione del nuovo statuto. 
Arturo Diaconale, leader del
l'opposizione, ha chiesto le di
missioni del segretario della 
Fnsi e della giunta e poi ha de
ciso di abbandonare il con
gresso non senza sottolineare 
«l'arroccamento sulle proprie 

. poltrone della giunta «bulgara» 
che guida la Fnsi che si nfiuta 

; di riconoscere gli errori com-
' messi». Gli hanno risposto pri

ma Giorgio Santerini che ha 
criticato «l'irrazionalità perver
sa» del voto dell'altra sera in 

' nome «di corporativismi sog
gettivi ed egoismi vergognosi», 

• poi Vittorio Roidi, presidente 
della Fnsi che ha definito la di-

; chiarazìone di - Diaconale 
. «un'offesa • a! congresso dei 

giomalisti.«DiaconaTe vuole la-
. sciare la Federazione? Mi au-
. guro -ha aggiunto Roidi- che 

non faccia un passo che se
gnerebbe la fine di un sindaca-

. to unitario, ma i suoi improperi 
sono intollerabili». E ancora 

., Giuseppe Giulietti della giunta 
.' della Fnsi per cui «se la mag

gioranza è bulgara prendiamo 
atto che è nata una minoranza 
albanese» precisando di riferir
si «ai tempi in cui in Albania 

; c'era ancora il comunismo. La 
; minoranza ha lanciato un'of

fensiva > ideologica priva di 
qualunque progetto e senza 
un documento che possa far 
capire le ragioni del dissenso». > 

. ma si è fatto scudo» Viene tut-
- tavia rifiutata la visione leghista 

secondo cui ogni area regiona
le dovrebbe trattenere quel 
che produce o contrattare con 

: lo stato su queste basi. Il mo-
"r dello di un «equo rapporto» si 
' ispira ai vari Paesi del mondo 

organizzati su base federalista 
dove esistono «aree chiamate 
a concorrere a meccanismi di 
redistribuzione delle risorse». 
Ed ecco l'affermazione di prin
cipio con implicazioni politi-

: che: «Il Nord non è separatista 
" e il Sud non è "sudista"». Quin-
' di non deve succedere che 

'-. «sulle macerie delle vecchie 
'; politiche nasca un nuovocom-
• promeso tra forze liberiste, po

puliste e separatiste del Nord e 
forze assistenzialiste e cliente-
lari del Sud. Un simile compro-

" messo «si fonderebbe - spiega
no i cinque • sull'idea regressi
va di un Nord senza Stato e di 

. un Sud tutto Stato». Il pericolo 
è chiaro: all'ombra del disegno 
della Lega potrebbero trovare 

\- riparo le vecchie classi dirigen-
! ti, : comunque riciclate, del 

Nord e del Sud. In definitiva, o 
passa il nuovo regionalismo o 

- la «rivoluzione italiana» avrà un 
esito «drasticamente conserva-

-: tore», caratterizzato sul «fare da 
sé» dei più forti 

Editorìa 

Pubblicazioni 
sospese" 
per il «Roma» 
• • ROMA. Il quotidiano na
poletano «Róma» da oggi non 
sarà più in edicola. La decisio
ne di sospendere le pubblica
zioni è stata comunicata, a tar
da sera, dalla Edigen, società 
editrice che fa capo all'indu
striale Pasquale Casillo. Tutti i 
dipendenti sono stati messi in 
cassa integrazione. Il Comitato 
di redazione del «Roma» sotto
linea che «si tratta di una vera e 
propria serrata che giunge im
provvisa e inaspettata a fronte 
degli impegni assunti non solo 
dalle organizzazioni aziendali 
ma anche dalla Fnsi, per trova
re, insieme con l'editore, le for
me più opportune per supera
re la crisi che ha investito il suo 
gruppo imprenditoriale e sal
vaguardare la vita del girona-
le». La messa in cassa integra
zione dei dipendenti, si dice 
nel comunicato del Cdr, avvie
ne dopo cinque mesi «in cui i 
giornalisti, ' i poligrafici e gli 
amministrativi non hanno per
cepito gli stipendi, pur conti
nuando ad assicurare la rego
lare uscita del giornale». Il «Ro
ma» è la più anueva testata na
poletana e aveva ripreso le 
pubblicazioni - nel dicembre 
del 1990 dopo essere mancato 
dalle edicole per un decennio. 

In occasione dell'anniversario della 
morte di r 

ALDOVALLERIO 
'. «Riccio» . 

la madre lo ricorda con immenso a!-
tettoe sottoscrive per l'Unità. 
Sesm Levante. 9 ottobre 1993 

1 compagni della sezione «U. Noceti» 
del Pds di Lavagna ricordano, nel 7' 
anniversario della morte, l'indimen-
ticabilecompagno ; y / , . . -

AlDOVALl£RIO 
«Riccio» '..••"' 

e sottoscrivono in sua memoria per 
IVnilù. 

Lavagna, 9 ottobre 1993 

È deceduto nei giorni scorsi il com
pagno 

CIPRIANO CAPPA 
Per lunghi anni dirigente dei Pei e 
del Pds nel Comune di Erto*Casso. , 
Fu alta testa della lunga lotta contro ' 
la costruzione delta diga-delia Sade 
e per la ricostruzione e la rinascita 
dopo la tragedia del Vaionl, di cui ' 
proprio oggi ricorre il 30° anniversa
rio. I compagni del Pds della Valcel- ' 
lina e della Federazione di Pordeno* 
ne. per onorarne la memoria sotto
scrivono per l'Unità. ;-

Pordenone. 9 ottobre 1993.,. 

Èmorto ' 

GIUSEPPE VALSUANI . . 

Massimo lo saluta con dolore e rim- J 

pianlo. 
Milano. 9 ottobre 1993 

Da olio anni ci ha immaturamente 
lascialo il compaiano 

PAOLO CRESSATI 

•• ingegnere, docente universitario. 
' studioso di impiantistica, pianifica-
; zione Icrritoriale e politica dei tra-
; sporti. A soli 38 anni ha consegnato 
un'eredità preziosa per tutti i comu
nisti e" i democratici. Acquisire il suo 
metodo e attuare i suoi progetti ci 
permetterà di affermare che egli è ri- ' 
maslo ancora fra di noi. Alla cara 
compagna Paola, al figlio-France
sco, alla mamma Dcma, alla sorella. 
Susanna della redazione dciVUnità . 
di Firenze l'abbraccio fratemoe il ri- 1 
cordo dei compagni del circolo Fcr-

• rovieri democratici di Padova che _ 
' nell'occasione sottoscrivono per ' 

l'Unità. .; ,_v.;.;•.•.::.•.• . . ... ;-• :-. 
Padova.9ottobre 1993 ' '• • . .." 

La famiglia Daprièvicina ai familiari 
delcompagno. .. , .-. 

RENATO BAZZA 
in questo triste momento. 
Sesto S. Giovanni, 9 ottobre 1993 . 

unHiniuiguiiiiiuii 

Questa settimana su 

Il SATiVAGENTL 
Enel, Putente 

vince 
il primo round 

inoltre 

"Qufciy" 
nasconde 

un segreto 

edicola da giovedì a U t » lire 

VISSO - Teatro Comunale 

OGGI 9 OTTOBRE 1993 - ORE 10.45 
. . . . Il Pds promuove una Conferenza stampa . . . ; . 

e un incontro con amministratori sul: " 

---•;•; •:: "" EARCO NAZIONALE "'-':' '" 
DEI MONTI SIBILLINI 

. ,.'.'' -• Problemi e prospettive in vista : . . . 
• .- •' dell'insediamento dell'Ente parco * •• * •-

Coordinano: Mauro Agostini e Francesco Baldarelli -
Introduce: Valerio Calzolaio ' ,̂, . - ' , 

Hanno assicurato la loro partecipazione: 
Gianfranco Angeloni, Andrea Antinori, Giampaolo Balcani, 
Giampiero Bocci, Luciano Carmi, Giancarlo Ciccanti, Alfredo 
Fermanelll, Guido Franchi, Gilberto Giorgi, Carlo Alberto 
Grazlanl, Carlo Latini, Rita Lorcructti. Sauro Lupi, Avello 
Marini, Sesto PagUalunga, Ettore Puntella, Fabio Pettinari, 
Fausto Prosperine Fabio Renzi, Rita Rosati. Massimo. 
Sargolini, Maria Assunta Brachetta, Gorini Giancarlo. 

Sarà consegnata una cartellina di documentazione per gli organi 
di informazione. • . . . » . ; 

"•'.'•. " : . . ' '. ''v.PDS •'•'-.• '.-
Comitati Regionali Marche e Umbria 

NJB. - È prenotato il pranzo al ristorante «La Filanda» a 100 metri dal teatro 
(cimi orientativa a persona: L. 25.000). Si prega di confermare nella mattinata 
di sabato entro le ore 11. presso la segreteria. ... ; -;; ', 

-" Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

GNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni .. 

Mercoledì :. 
13 ot tobre 1993 

S E M I N A R I O ,;"„"•..-

RIFLESSIONE SULLE POLITICHE DI BILANCIO 
E DI PIANIFICAZIONE ECONOMICA-FINANZIARIÀ 
PLURIENNALE, E CONTROLLO NELLA GESTIONE 

DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

P R O G R A M M A ; - - ; / 

Ore 9.00 REGISTRAZIONE DEI PARTECIPANTI 

Ore 9.30 SALUTO -'•' ' ' ' ' ;" ; ' I ' 
Giuseppe De Rita, Presidenlc del Cncl 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE ; • v 
Armando Sarti, '• 
Presidente Commissione '•'•• • - ' 
Autonomie Locali e le Regioni • 

Ore 10.00 INTRODUZIONE 
Danilo Longhi, Presidente Unioncamcre 

Ore 10.15 INTERVENTI PROGRAMMATI.'']. -.,. ; 
Gennaro Visconti, • 

. . Direttore Generale per il Commercio 
Interno Ministero dell'Industria ,... . .•-'..'. 
Antonello Pompei, 
Vicesegretario Generale Unioncamerc , 

Ore 13.00 CONCLUSIONI ;'7' . ;'-"".-,'.. 
Piero Bassetti, Presidente Camera 
di Commercio di Milano e Consigliere Cncl , 

CNEL ROMA - Via David U,bin. 2 • 

t 3 % * 


